
MESE DI APRILE •••

25 MARTEDÌ
IVA
Elenchi mensili e/o trimestrali Intrastat 
per cessioni e/o acquisti intracomunitari.
Scade il termine per trasmettere esclu-
sivamente in via telematica gli elenchi 
Intrastat relativi al mese di marzo e/o al 
primo trimestre (gennaio-marzo) 2017.
Si ricorda che i contribuenti Iva che effet-
tuano cessioni e/o acquisti intracomuni-
tari (vale a dire con Paesi della UE), anche 
con riferimento a determinate prestazioni 
di servizi, sono di norma tenuti a presen-
tare con cadenza mensile gli elenchi In-
trastat relativi alle operazioni registrate o 
soggette a registrazione nel mese prece-
dente, non essendo più possibile presen-
tare gli elenchi Intrastat annuali.
È stata comunque prevista la presentazio-
ne con periodicità trimestrale per i sog-
getti che hanno realizzato, nei quattro 
trimestri solari precedenti (gennaio-mar-
zo, aprile-giugno, luglio-settembre e otto-
bre-dicembre) e per ciascuna categoria di 
operazioni (cessioni di beni, prestazioni di 
servizi rese, acquisti di beni, prestazioni 
di servizi ricevute), un ammontare totale 
trimestrale non superiore a 50.000 euro.
Pertanto, la presentazione trimestrale dei 
modelli Intra-1 (cessioni di beni e/o pre-
stazioni di servizi rese) e Intra-2 (acqui-
sti di beni e/o prestazioni di servizi rice-
vute) può avvenire solo se, nei trimestri 
di riferimento, non si supera la soglia di 
50.000 euro:

 ● né con riferimento alle cessioni di beni;
 ● né con riferimento alle prestazioni di 

servizi rese;
 ● né con riferimento agli acquisti di beni;
 ● né con riferimento alle prestazioni di 

servizi ricevute.
Se almeno una delle suddette soglie vie-
ne superata, i relativi modelli (Intra-1 e/o 
Intra-2) devono essere presentati men-
silmente.
È quindi possibile avere una diversa pe-
riodicità (mensile o trimestrale) dei mo-
delli Intra-1 rispetto ai modelli Intra-2.
Se nel corso di un trimestre si supera la 
suddetta soglia, i modelli Intrastat de-
vono essere presentati con periodicità 
mensile a partire dal mese successivo.
I soggetti che hanno iniziato l’attività da 
meno di quattro trimestri presentano i 
modelli Intrastat trimestralmente, a con-
dizione che nei trimestri precedenti ri-
spettino i suddetti requisiti.
I soggetti con obbligo trimestrale posso-

no comunque optare per la presentazione 
degli elenchi con cadenza mensile; tale 
scelta è però vincolante per l’intero anno.
I modelli Intrastat devono essere presen-
tati all’Agenzia delle dogane o all’Agenzia 
delle entrate tramite Entratel, in via tele-
matica, entro il giorno 25 del mese suc-
cessivo al periodo di riferimento (mese 
o trimestre).
Si vedano sull’argomento gli articoli pub-
blicati su L’Informatore Agrario n. 4/2010 a 
pag. 65 e n. 10/2010 a pag. 80 e le circolari 
dell’Agenzia delle entrate n. 43/E del 6-8-
2010 e n. 31/E del 30-12-2014.
Si ricorda, inoltre, che dal periodo d’im-
posta 2017 è stato soppresso l’obbligo di 
invio dell’elenco Intrastat (modello In-
tra-2) relativo agli acquisti intracomuni-
tari di beni e alle prestazioni di servizi 
ricevute da soggetti stabiliti in un altro 
Stato membro dell’Unione Europea; l’eli-
minazione di tale obbligo è stata dispo-
sta con l’art. 4, comma 4, lettera b), del 
decreto legge n. 193 del 24-10-2016 con-
vertito con modifi cazioni nella legge n. 
225 dell’1-12-2016 (S.O. n. 53 alla Gazzet-
ta Uffi ciale n. 282 del 2-12-2016). Tuttavia, 
con il decreto legge n. 244 del 30-12-2016 
(Gazzetta Uffi ciale n. 304 del 30-12-2016) 
convertito con modifi cazioni dalla legge 
n. 19 del 27-2-2017 (S.O. n. 14 alla Gazzet-
ta Uffi ciale n. 49 del 28-2-2017), gli effetti 
della soppressione sono posticipati di un 
anno, come anticipato nel comunicato 
stampa congiunto Agenzia delle doga-
ne, Agenzia delle entrate e Istat del 17-
2-2017 consultabile sul sito www.agen-
ziadogane.gov.it

28 VENERDÌ
INAIL
Termine presentazione domanda aiuto 
per investimenti in salute e sicurezza 
sul lavoro. Le imprese agricole iscritte 
alla Camera di commercio possono ac-
cedere a fi nanziamenti per l’acquisto o il 
noleggio con patto di acquisto di trattori 
o macchine agricoli o forestali caratte-
rizzati da soluzioni innovative per l’ab-
battimento delle emissioni inquinanti, la 
riduzione del rischio rumore, il migliora-
mento del rendimento e della sostenibili-
tà globali delle aziende agricole.
Le imprese hanno a disposizione sul sito 
www.inail.it una procedura informatica 
per l’inserimento della domanda, entro il 
termine massimo delle ore 18.00 di oggi, 
e per la verifi ca di tutto l’iter operativo.
I fi nanziamenti saranno assegnati fi no a 
esaurimento sulla base dell’ordine cro-
nologico di ricevimento delle domande.
Per ulteriori informazioni si veda l’arti-
colo pubblicato su L’Informatore Agrario n. 
31/2016 a pag. 9, tenendo presente che 
l’Inail ha prorogato a oggi il termine ori-
ginario (20-1-2017) con determinazione 
del direttore centrale prevenzione n. 70 
del 29-12-2016, resa nota con comunica-
to pubblicato sulla Gazzetta Uffi ciale n. 6 
del 9-1-2017.

29 SABATO
RAVVEDIMENTO OPEROSO
Tardivo versamento imposta di registro 
entro 30 giorni. Possono avvalersi entro 
oggi del ravvedimento operoso:

 ● i contribuenti che non hanno effettuato 
entro il 30-3-2017 il versamento dell’im-
posta annuale successiva alla prima per 
i contratti di locazione di immobili già 
registrati con decorrenza dell’annualità 
dall’1-3-2017;

 ● i contribuenti che non hanno effet-
tuato entro il 30-3-2017 la registrazio-
ne, e conseguente versamento dell’im-
posta, dei nuovi contratti di locazione e 
affi tto di immobili stipulati e decorrenti 
dall’1-3-2017.
Tutti questi soggetti possono regolarizzare 
la situazione versando entro oggi l’impo-
sta dovuta, la relativa sanzione e gli in-
teressi di mora, registrando il contratto 
quando richiesto; per gli importi dovuti 
e le modalità applicative si rimanda alla 
guida «Fisco e casa: le locazioni» consul-
tabile sul sito www.agenziaentrate.gov.it
Per quanto riguarda la regolarizzazio-
ne dei contratti di locazione di immo-
bili a uso abitativo si vedano i paragra-
fi  9 e 4, rispettivamente, delle circolari 
n. 26/E dell’1-6-2011 e n. 47/E del 20-12-2012 
dell’Agenzia delle entrate, con le precisa-
zioni contenute nella suddetta guida fi sca-
le, consultabili sul summenzionato sito 
dell’Agenzia delle entrate, nonché, in tema 
di cedolare secca, le novità introdotte con 
l’art. 7 quater, comma 24, del decreto legge 
n. 193 del 24-10-2016 convertito con modi-
fi cazione nella legge n. 225 dell’1-12-2016 
(S.O. n. 53 alla Gazzetta Uffi ciale n. 282 del 
2-12-2016) e la circolare dell’Agenzia delle 
entrate n. 8/E del 7-4-2017.

30 DOMENICA
SOCIETÀ DI CAPITALI
Approvazione bilancio al 31-12-2016. Le 
società di capitali devono approvare il bi-
lancio entro il 120° giorno successivo alla 
chiusura dell’esercizio sociale; pertanto, 
le società con esercizio coincidente con 
l’anno solare devono entro oggi approva-
re il bilancio chiuso al 31-12-2016.
Il bilancio può essere approvato entro 
180 giorni dalla chiusura dell’esercizio 
sociale qualora sia previsto dallo statuto 
e ricorrano particolari esigenze connesse 
alla struttura e all’oggetto della società.

IVA
Richiesta di rimborso infrannuale. L’ar-
ticolo 38-bis del dpr n. 633 del 26-10-1972, 
così come modifi cato con l’articolo 13 del 
dlgs n. 175 del 21-11-2014 (Gazzetta Uffi -
ciale n. 277 del 28-11-2014), detta le regole 
per chiedere il rimborso Iva infrannua-
le relativamente al credito Iva maturato 
nei primi tre trimestri dell’anno; il ter-
mine di presentazione della richiesta di 
rimborso scade l’ultimo giorno del mese 
successivo al trimestre di riferimento.

SCADENZARIO

 Le scadenze fi scali e previdenziali 
con versamenti e/o dichiarazioni 
che cadono di sabato o di giorno 
festivo possono essere differite al 
primo giorno lavorativo successivo.
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Per ulteriori informazioni:
www.informatoreagrario.it/ita/
Scadenzario

I contribuenti che possono chiedere il 
rimborso Iva infrannuale per il credito 
maturato nel 1° trimestre 2017 devono 
quindi presentare entro oggi apposita ri-
chiesta di rimborso infrannuale esclusi-
vamente in via telematica, direttamente 
o tramite gli intermediari abilitati. In al-
ternativa al rimborso, i contribuenti in-
teressati possono chiedere, sempre con 
lo stesso modello, di compensare con il 
modello F24 (per il 1° trimestre il codice 
è 6036) tutto o parte del credito Iva in-
frannuale con altri tributi dovuti anzi-
ché chiederne il rimborso.
Per quanto riguarda le novità in merito al-
la compensazione dell’Iva a credito si ve-
dano, tra gli altri, gli articoli pubblicati 
su L’Informatore Agrario n. 7/2010, 44/2010, 
19/2011, 12/2012, 3/2013 e 6/2014, rispet-
tivamente a pag. 82, 32, 30, 41, 32 e 31, le 
precisazioni fornite dall’Agenzia delle en-
trate con la circolare n. 1/E del 15-1-2010, 
il comunicato stampa del 14-1-2011 tenendo 
presente il dm 10-2-2011 (Gazzetta Uffi ciale 
n. 40 del 18-2-2011), la risoluzione n. 18/E 
del 21-2-2011, le circolari dell’Agenzia delle 
entrate n. 13/E, 16/E e 32/E, rispettivamen-
te dell’11-3-2011, 19-4-2011 e 30-12-2014, 
l’art. 8, commi da 18 a 21, del decreto 
legge n. 16 del 2-3-2012 (Gazzetta Uffi cia-
le n. 52 del 2-3-2012) convertito con mo-
difi cazioni dalla legge n. 44 del 26-4-2012 
(Gazzetta Ufficiale n. 99 del 28-4-2012) 
e l’art. 9 del decreto legge n. 35 dell’ 8-4-2013 

(Gazzetta Uffi ciale n. 82 dell’ 8-4-2013) con-
vertito con modifi cazioni dalla legge n. 64 
del 6-6-2013 (Gazzetta Uffi ciale n. 132 del 
7-6-2013).
Il credito Iva infrannuale chiesto a rim-
borso, o compensato, deve essere matura-
to nel corso del trimestre, non potendosi 
recuperare l’eventuale credito d’imposta 
risultante dai periodi precedenti.
Per altre informazioni sull’argomento si 
rimanda al modello Iva TR, approvato con 
provvedimento dell’Agenzia delle entra-
te del 21-3-2016, e alle relative istruzioni 
aggiornate con provvedimento della stes-
sa Agenzia del 28-3-2017, consultabili sul 
sito www.agenziaentrate.gov.it 
Si veda anche l’articolo pubblicato su L’In-
formatore Agrario n. 13/2017 a pag. 32.
Operazioni intracomunitarie agricol-
tori esonerati. I produttori agricoli eso-
nerati (volume d’affari non superiore a 
7.000 euro) devono entro oggi inviare te-
lematicamente il modello Intra 12 (ap-
provato con provvedimento dell’Agen-
zia delle entrate del 25-8-2015) relativo 
agli acquisti intracomunitari registrati 
o soggetti a registrazione nel secondo 
mese precedente versando l’Iva dovuta 
con il modello F24.
L’obbligo riguarda i soggetti che hanno 
superato il limite di 10.000 euro di acqui-
sti intracomunitari di beni, ovvero hanno 
optato per l’applicazione dell’Iva su tali 
acquisti, o che hanno acquistato beni e 

servizi da fornitori non residenti qualora 
l’imposta sia dovuta in Italia con il mec-
canismo del reverse charge.

VARIAZIONE RENDITE TERRENI
Presentazione ricorsi. Scade il termine 
per l’eventuale presentazione dei ricor-
si in Commissione tributaria avverso le 
variazioni delle rendite catastali (domi-
nicale e agrario) effettuate dall’Agenzia 
delle entrate (ex Agenzia del territorio) 
sulla base dei dati contenuti nelle dichia-
razioni presentate nel 2016 agli organi-
smi pagatori competenti per territorio 
(Agea, Avepa, ecc.); le particelle interes-
sate dalle variazioni sono consultabili 
sul sito www.agenziaentrate.gov.it ac-
cedendo alla sezione «Tutti i servizi ca-
tastali e ipotecari».
I soggetti titolari di diritti reali sui map-
pali interessati dalle variazioni possono 
comunque richiederne il riesame con ap-
posita istanza di autotutela, anche in via 
telematica, accedendo al sito sopra men-
zionato, nel quale si trovano altre infor-
mazioni al riguardo.

A cura di
Paolo Martinelli
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